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pVENEZIA E’ il testo,frantuma-

to, rielaboratoconspavaldain-
telligenza, adabitarela scena,
alpuntotalecheunattore(dav-

vero strepitoso,ineguagliabile
Christian La Rosa) fa propri
duepersonaggi,Leonardoe la
ciecaAnna,daibuffi occhi/oc-

chiali modello Simpson,e il
poetaAlessandroprendeilno-

me dell’autoreoriginario,quel
Gabriele che aveva creduto
possibilerievocare,attraverso

unaseriedi rispecchiamentie
citazioni,latragediagreca,con
tantod’incestochesirivelaso-
lo cupofemminicidio,modello
contemporaneo.
Pure«Lacittà morta», adatta-

mento eregiadelcolto, corag-

gioso Lidi, èspettacoloinverità
ilare,pop,capacedi dialogare,
ironizzando, con cinema e
«canzonette» puraprendoan-

che squarcid’intensapoesia.
Bisogna esseredei grandiper
metteretutto questoinsieme,

con il pubblico divertito,ma
ancheincantatoperbrevitrat-

ti dallestesseparoledi D’An-
nunzio, avoltefatteslittarenei
tempi narrativi o da un per-
sonaggio all’altro. E’ datempo
chesisegueLeonardoLidi, re-

gista di teatro,ma anched’o-
pera, notevolelasualetturadel
«Falstaff»verdianovisto alMu-
nicipale di Piacenza,protago-

nista LucaSalsi.Ognisuaregia
è carica di pensiero,per lo
spettatoreun vero piacereri-
scoprire cosìtestiche sembra-

vano ormai sterili, in qualche
modocongelatinella loro pur
intensabellezza(Ibsen, Ten-

nel guidaregli attori, perfetti
nellaloro autonomiaenell’ec-

cellente affiatamento anche
MarioPirrello,unAlessandro/
Gabrieleun po’ John Travolta
maforseancheFonzie, eGiu-
liana Vigogna, l’ingenuaBian-
ca Maria dacui il fratello ar-

cheologo modello Schliemann
eraattrattofisicamenteal pun-

to da ucciderlapersalvaguar-

dare l’amata purezza,immagi-

nandola follementecomeun’I-
figenia vittimasacrificale.
Alla lettura di «Antigone», tra
vaghi presagi,Annaavverteil
desideriodi piangere:lo spet-

tacolo diLidi - debuttato alGol-

doni di VeneziaperlaBiennale
Teatro- inizia conGabrielein
candidabiancheriaintimache
canta«Una lacrimasul viso»,

perfetteleparole:«non trovavi
mai il coraggio di dirlo, ma
poi…».Tuttoscorreveloce, l’a-
zione su una gradinatatipo
«Grease»,contantodi vendita
di generidi consumo,in par-

ticolare i biscottid’oro (comele
ritrovatemascheredi Agamen-

none ediCassandra)Saiwa,no-
me «inventato» proprio da

D’Annunzio…. Molteplici gli

intrecci,i fili interpretativiche
attraversano questa «Città
morta», mamagica in partico-
lare la sorprendenteconviven-

za tramodalitàgiocose,sorpre-

se cantate,vagafollia e strug-

gimenti, emozioni,turbamen-

ti, proprio con le parole di
D’Annunzio. Grande,grandis-

simo successoaVeneziaperLi-
di eil formidabiletrio di attori.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«LA CITTÀ MORTA»

da:GabrieleD’Annunzio
Adattamentoeregia:
LeonardoLidi

Con:ChristianLa Rosa,Mario
Pirrello,Giuliana Vigogna
Scenee luci: ZoeKazan,Holly
Hunter,RayRomano
Costumi:AuroraDamanti
Sounddesign:Dario Felli
Produzione:TeatroStabile
dell’Umbria, LaCorteOspitale
Giudizio11111

nesseeWilliams, prossima-

mente GarciaLorcaconloSta-

bile di Torino). Bravo anche
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